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Conso le L . ' I C f t O avete per un 
anno due giornali :, I L . C O M U N E 
« Giornale di {Padova » il più 
diffuso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « L A - t è i ' . E L L A » o la 
t G A K K É T T A L E T T E M A -
1SIA.> ' : 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

Il P r e f e t t o di Mi lano 
(A) ROMA, i 

Le ultime notizie accertano che Win-
speare rimane Prefetto di Milano. 

Gal le t t i in Africa 
(A) ROMA, 4 

Il deputato Arturo Galletti che si reca in 
Africa, stuellerà il progetto per la coloniz­
zazione militare. 

A n a r c h i c i in l i b e r t à 
(A) ROMA, 4 
Dicono ohe i fratelli Emilio ed Enrico 

Cappelli nonché il calzolaio Virgilio Raf-
faelli, arrestati dopo la scoperta delle bom­
be, saranno posti in libertà. 

L a m a l a t t i a d ì De Fe l i ce 
(A) ROMA, 4 

11 condannato De Felice si trova molto 
sofferente. 

Fu decisa 'ormai l'operazione d'estirpa­
zione delle emorroidi. 

. n o v e pens ion i 
(A) ROMA,.* 
La Corte dei Conti ha registrato nelle 

suo ultime riunioni cirea-480 nuove pen­
sioni per un complesso di oltre 300 mila 
liro.-

C o n s e r v e a l i m e n t a r i pes l 'africa 
(A) ROMA, 4 

il 13 correnle verranno imbarcate a Na­
poli por Massaua 15X1,000 scatole di carne 
in conserva, che sono state chieste dal ge­
nerale Barattieri. 

saminare le nuove proposte italiane, ma si ri­
serva .di farlo solamente quando il ministero 
sarà completato e quando sarà nominato il 
nuovofcancellìere. 

Che porterà il voto? 

Trattata di Commercio Italo-Russo 

Il signor Vlongali, ambasciatore di 'Russia 
presso il Quirinale, ha consegnato oggi all'o­
norevole Blatte un telegramma de! governo 
russo relativamente alle nuove proposte del­
l'Italia per la conclusione d'un trattato di com­
mercio italo-russo. 

Il governo russo si dichiara disposto a i o -

Supposto lo soioglimento della Gamera 
molto vicino, e supposto quindi più o 
meno vicine anche le elezioni generali, 
viene a tutti sulle labbra spontanea la do­
manda: che porterà il voto? 

È una domanda che deve farsi ognuno, 
a cui non passino per il capo certo fìsime, 
l'orse accampate artifizialmente come'arma 
di guerra, per valersene a scopo partigia­
no, e che si risolvono nella maligna sup­
posizione che il Parlamento sarà lasciato 
in una vacanza indeterminata. 

Non neghiamo che questa idea, contro 
la quale, fino a poco tempo indietro, sa­
rebbero sorti come un sol uomo tutti co­
loro che delle libertà parlamentari sole­
vano farsi un culto, forse passerebbe ora, 
se non con plauso, forse tra l'indifferenza 
del maggior numero. Il modo, nel quale, 
da un certo periodo, funzionano le istitu­
zioni parlamentari, Ila disgustato molti; e 
non è raro sentire dai più che, a Camera 
chiusa, non si assiste almeno a certe scene 
disgustose, che degradano, nella sua rap­
presentanza, la riputazione di un paese. 

Nonpertanto alieni come siamo dall'esa-
gerare i mali, giova ripeterci la domanda: 
« che porterà il voto?» 

Qui sorge naturalmente il dilemma che 
gli elettori dovranno fare a sé stessi: o j 
prevalgono i candidati dell'opposizione, de­
terminando quindi una crisi di gabinetto: 
o la parte ministeriale ha il Sopravvento, 
e si rafforza per conseguenza la, posizione 
di Crispi e del suo Governo. 

La seconda ipotesi aprirebbe ipso facto 
il cuore alla speranza di una nuova èro, 
nella quale, appianate, Cammin facendo, le 
più ardue scabrosità di cui si può dire che 
nessuno è assolutamente incolpevole, la 
nazione, spinta da una specie di univer­
sale ravvedimento, si raccolga in sé me­
desima, concentrando tutte le forze alla 
propria rigenerazione- morale, al suo rias­
setto economico e finanziario, ad assicu­
rarsi sempre più quella considerazione, 
della quale avea cominciato a godere. 

Ma è alla prima ipotesi che sì rivolge 
specialmente il nostro pensiero: all'ipotesi 
cioè che i coalizzati della Sala rossa, dopo 
aver riscaldato le turbe eolle declamazioni 

sulla libertà violata, e sullo statuto mano­
messo, riescano a tirarsi dietro una di 
quelle maggioranze 'facili ad essere mon­
tate, che facciano ia una parola una cam­
pagna elettorale per ossi fortunata. 

Or bene: noi sosteniamo, sant'alcun pe­
ricolo di essere smontiti dal fatto, ohe in 
tal caso il voto porterà safflplicomente la. 
confusione. 

Lo diciamo e lo dimostriamo. 
ÀI primo annunzio della famigerata riu­

nione nella Sala rossa, e considerati gli 
elementi vari onde si componeva, noi, a 
tale spettacolo sbalorditivo abbiamo escla­
mato: qui ci sono dei turlupinati; e non 
è difficile indovinare quali saranno, come 
non è difficile, presagire ohi pretenderà la 
parte del leone. 

Che porterà il voto? domandiamo quindi 
ancora una volta. Se portasse una preva­
lenza di socialisti o repubblicani più o 
mono mascherati, è un po' diffìcile preve­
dere qual ne sarebbe il Mara:, ma un po'più 
facile qunl ne sarebbe il Zorilla. 

Noi confidiamo ancora che la masso 
degli elettori aon voglia saperne né dell'uno 
né dell'altro, e che il prossimo voto sarà 
invece l'espressione di quel buon senso, 
che speriamo non sia del tulto morto in 
Italia. a... e... 

Movimento diplomati: 0 

Roma, 4. 
Furono nominati ii conte Tornielii amba -

sciatore a Parigi, il conte Curtopassi amba­
sciatore a Pietroburgo, il generale Annibale 
Ferrerò in missione a Londra, con credenzla-
tità di ambasciatore, Il duca di' Avarna Fra­
nasse ministro a Belgrado, Il nobile Pisani 
Dossi fu. destinato ministro ad Atene, il mar­
chese Guasco di Bisio desi imito a Budapest. 

Credasi imminente la nomina del marchese 
Beccaria Incisa a ministro a Bucarest. 

fi edute Magliauo fu nominato consigliere 
di legazione. 

Lettere Fiorentine 

23 j ^ p f s e u d i c é 
del Comune - Giornale di Padova 

SCIOGLIMENTO 

DEL CONSIGLIO GENERALE 
DEL BANCO DI NAPOLI 

(Nomina di un Commissa r io reg io) 
Soma, 4 

Con decreto reale del 3 corrente, fa sciolto 
il Consiglio generale del Banco di Napoli e 
sciolto il Consiglio, centralo.cjell'ammirustra-
zione delle sedi e delie succursali. 

Tutti : i componenti, . insieme al direttore I 
generale dell'Istituto, cessauo dalle loro fun- j 
zioni. ed è Inviato presso ilBaneo nella qua 
lità di regio commissario straordinario Gio­
vanni Simeone direttore generale nel Mini­
stero delle finanze. 

La consegna del Banco al regio commissa­
rio sarà iniziata domani coli' intervento del 
capo dell'ufficio centrale di ispezione degli 
istituti di eraissìoue. 

Il decreto fa obbligo al Ministero del Te­
soro di presentare al Parlamento, non più 
tardi del 30 giugno 1895, un disegno1 di legge 
per la riforma degli statuti organici del Banco 
e delle amministrazioni dipendenti, 

Il decreto reale è pubblicato stasera nella 
Gazzetta Ufficiale, preceduto dalla relaziono 
del ministro dal Tesoro Sennino al Re, la 
quale spiega distesamente i motivi economici 
ed amministrativi del provvedimento. 

!! Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORI 0 IN. A I E 
di : ' 

A L B E R T O D I ROÒ'ÒLSTÀDT 

• • Proprietà letteraria. 

Quivi rimase in quel pietoso atteggia­
mento e pensò.... e gli parve udire la-voce 
soave del signor di San Bruno, che gli 
diceva : 

— « Sii benedetto, figliuol mio , tu esci 
vittorioso dalla maggior prova della tua 
vita! » 

* * 
— Crescenzo, mi hai perdonato!--disse 

il conte quando potè parlare — per te, 
generoso, riacquisto la vita, senza il tuo 
cuore magnanimo, l'avrei spenta col suici­
dio. Tu continuerai'ad essere il mio con­
forto, tu sarai la consolazione della mia 
vecchiaja, tu sarai in faccia a tutti il mio 
figlio e l'erede dei miei titoli e della mia 
fortuna. • 

— Ben di cuore, padre mio, accetto il 
novello incarico che mi dà il Cielo — ri­
sposo Crescenzo — ma queste offerte val-
gon poco per me. 

Ben dovete sapere che colle ricchezze e 
gli onori non si raggiunge Ja felicità, perchè 
non furono capaci di alleviare urta sola delle 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Firenze £ febbraio. 

Dopo alcune di quelle splendide giornate 
tutte speciali di Firenze, che fa-ino credere 
fluito ad un tratto l'inverno per dar luogo ad 
una precoce primavera, soffia da'dìversì giorni 
uu tramontano impetuoso che ha fatto scen­
der» il termometro sotto lo zero; ed oggi, 
mentre vi scrivo, cade giù da alcune oro, a 
fiocchi larghi, la neve, ospite rara della no­
stra città. Ma né il Vento freddo, riè la neve 
insistente hanno avuto forza di spaventare la 
buona società fiorentina desiderosa di passare 
allegramente questi giorni di carnovale, nelle 
eleganti sale bene riscaldate dei nostri circoli 
principali e delle nostro più cospicue case pa­
trizie. Abbiamo avuto in questi giorni neUe 
salo dell'elegante Hotel Bottai de la paix un 
ballo di beneficenza a prò'dei danneggiati dal 
terremoto di Calabria e Sicilia, per iniziativa 
di un gruppo di giovani della nostra aristo­
crazia. Il balio, onorato dalla presenza del prin­
cipe di Napoli, è riuscito quanto di più splen­
dido si. poteva desiderare, tanto per il nume­
roso concorso di eleganti signore o di cava­
lieri, quanto per il soddisfacente risultato eco­
nomico. Anche le sale dei Circolo Artistico e 
del Fiorentino hanno aperto i loro Sbattenti 
inaugurando la consueta serie di feste della 
stagione carnevalesca. 

X 
In quest'ultima settimana sono stato tenuto 

due conferenze al Circolo Filologico da due 
egregi scienziati, il fisiologo prof. Fano e il 
P. Giovanuazzi delle Scuole Pie direttore del­
l'Osservatorio Ximenlano e una all'Associa­
zione della Stampa Toscana da una gentile 
signora quanto esimia e nota scrittrice la si­
gnora Ida Baccini. 

L'egregio prof. Fano con i suoi «Appunti 
di viaggio» ci ha fatto fare una corsa rapida 
sì ma in compenso molto istruttiva e diver­
tente attraverso l'india, la China ed il Giap­
pone. Egli con pòchi tratti ci presentava delle 
vere fotografie istantanee delle bellezze natu­

rali, delle opero d'arte, dei costumi di questi' 
tre paesi. 

Il P. Giovannazzl scienziato profondo qaanto 
elegante parlatore, ha commemorato il padre' 
Francesco'Danza. Molto si potrà scrivere .e si 
scriverà .su questa grande figura di scienziato 
operoso, ma eorto difficilmente qualche cosa 
di più completo,' nella sua. brevità, del lavoro 
del P. Giovannazzi. Egli ha saputo con brevi, 
cenni presentare perfettamente la figura del 
Denza sotto i suoi molteplici aspetti di scien­
ziato, di maestro, di religioso.. 

Briosa, erudita piena di sentimento riuscì la 
conferenza della signora Baccini, sul tema II 
Bacio. 

X 
È uscita da qualche giorno con i tipi della 

casa editrice Bemporad e Figlio una Fiorita 
di canti tradizionali del popolo italiano per 
opera della signorina Eugenia Levi, vostra 
concittadina, insegnante nel R. Istituto di Ma­
gistero Femminile. La signorina Levi ha rac­
colto, in un volume, canti popolari di tutta 
le regioni d'Italia, alcuni con la relativa «u-
sics, dando prova di molto buon gusto nella 
scelta tutt'altro che facile. Il libro della si­
gnorina Levi, autrice di altri pregiati lavori, 
anche per eleganza di tipi, è destinato ad uno 
splendido successo, 

X 
Martedì al «Teatro Pagliano» ebbe luogo-

la prima della nuova opera in due atti del 
maestro Benvenuto Le Baruffe CMozzotte. 

L'argomento è tratto dalla nota commedia 
del Goldoni e il libretto è in prosa. 

Questo tentativo audace, sebbene non nuo­
vo è stato accolto abbastanza bene dal pub­
blico fiorentino forse perù in grazia della fa­
ma che il maestro Benvenuto gode come com­
positore. 

Al » Teatro Nieolini» agisce la drammatica 
compagnia della città di Torino diretta dal 
coniai. Cesare. 

L'illustra artista è prossimo a ritirarsi dal» 
l 'arte ed ba voluto finire la propria carriera 
artistica nel teatro dove l'aveva tanto glo­
riosamente iniziato. E, ZBTA 

=T£rrasna 3KSB;:2Ti3®HSffi2t^ri; ;:r'•:::-VÌ: 

vostre pene. 
Iddio non mi die tali cose ed io non le 

amo. Se mi vedete lavorare e produrre, 
non dovete credere ohe il faccia per so­
disfare ambiziosi* desideri, ma perchè il la­
voro è legge provvida dell' umanità e potrà 
forse condurmi al raggiungimento d'un ideale 
ch'è il sogno della mia vita. 

Tenete per voi le vostre ricchezze, Dio 
ve ne fece depositario per sollevare le mi­
serie dei bisognosi ; in questa occupazione 
voi troverete il riposo della vostra co­
scienza. 

10 rimarrò, qual fui, Crescenzo Bellucci. 
Con questo nome ho cominciato le batta 
glie della vita, con esso voglio vincerle, 
Quando avrò vinto, quando non potrò più 
sospettare che il vostro nome mi sia stato 
sgabello a raggiungere le mie aspirazioni, 
allora soltanto lo assumerò, s e v i aggrada, 
e . sarà segno palese di quel!' affetto e de­
vozione filiale, che ora vi giuro in segreto. 

Andate adesso, padre mio, presso l'altro 
vostro figliuolo; ora non vi desterà più 
spavento, lo debbo partire, che mi chiama 
altrove un imperioso dovere.-

11 conte Ascanio ascoltò deferente le pa­
role del giovane, poi padre e figlio si ab­
bracciarono in silenzio, e ciascuno mosse 
a raggiungere un estinto. 

V U I . 

L'jndomani della tempestosa notte del 
due settembre, assai di buou 'o ra , Donna 
Maria ricevè un dispaccio da suo fratello, 
da Roma. Esso annunciava che per una 

improvvisa indisposizione, Sandro non sa­
rebbe arrivato all'ora prefissa; una prossi­
ma lettera avrebbe meglio spiegata la 
cosa. 

Donna M-iria non volle ascoltare consi­
gli; troppo l'animo suo ora turbato e pre­
sago di sventura perchè quel telegramma 
non fosse la conferma dei suoi presentimenti. 

Mancava appena un'ora al passaggio del 
diretto, ma fu sufficiente per i preparativi 
della partenza, decretata senza esitazione. 

Ofelia ebbe bel fare ad insinuarle nel-
1' animo qualche speranza, a volerla dis­
suadere dall'intraprendere quel viaggio, ma 
Donna Maria scuoteva tristamente il capo, 
fissa nella sua idea che una tremenda sven­
tura fosse piombata su-loro. 

— Ma se non fosse vero ? — insisteva 
Ofelia — se il babbo arrivasse e in luogo 
delle feste trovasse deserta la casa ? Sì 
perchè il telegramma dice; all'ora pre­
fissa, dunque egli potrebbe arrivare col 
prossimo treno Alla fine non ò detto 
che tutti i fenomeni telepatici debbano 
esser forieri di sventura ; si hanno perfino, 
dicono, delle apparizioni provocate per­
chè perdersi così di coraggio e cedere ad 
una prima impressione ? » 

La buona fanciulla sapeva che non ot­
terrebbe nulla, riè ella stessa desiderava 
meno di sua madre d'accorrere a. Roma; 
tuttavia continuava le sue pietose insi­
stenze, riponendo le proprie robe nella 
valigia coll'aria di chi debba seguire un 
capriccio irragionevole. E ciò faceva allo 
scopo di non assecondar troppo, i timori 
di sua madre e d'alimentare quei barlume 
di speranza che ancora potesse rimanere 
in lei. 

Ma Ofelia non aveva minor timore ohe 
s'andasse incontro a una sciagura e già 
cercava nella sua fede gli elementi di con­
forto di cui tanto abbisognava ella stessa, 
minacciata di perdere a un tempo il padre 
e l'amico nel quale, senza ardire di con­
fessarselo, erano riposte le suo speranze e 
quelle di Crescenzo. 

* 
Quando giunsero a casa Valenti, la realtà 

apparve senza velami, cruda, inesorabile. 
Una quantità di curiosi stazionava da­

vanti olla porta, in quel momento spalan­
cata. Nel cortile un via vai di gente affac­
cendata coi segni sul viso dell'interna com­
mozione; ufficiali, soldati, servitori davano 
od eseguivano ordini o portavano condo­
glianze ; nel fondo si vedevano enotmi co­
rone di fiori allora estratte dalle scatole 
ancora là scoperchiate. 

Sebbene Ofelia non T avesse dimostrato 
per pietà di sua madre e questa, pur di ­
cendo d' esser corta d' una disgsazia non 
avesse ancora osato parlar di morte, le due 
donne erano intimamente preparate a que­
sto colpo. Esse avevano tanto sentito di­
scutere sulle apparizioni telepatiche, (1) 
che nell'animo loro s 'era facilmente for­
mata la certezza, scientifica in Ofelia su­
perstiziosa in Donna Maria, della morte 
del colonnello. 

Tuttavia, prima d'aver visto coi propri 
occhi, avevano custodita nel cuore qualche 
speranza ma questa, dia fin' allora era stata 
di si poco conforto, ora invece che man­

ti) Gurney, Myers and Podmora - Piantaams 
of the Hvin£ - Tradotto in francese da L. Marilller 
ool t i t o l o : Les• Imllucinations télépattrpieà - (ope ra a l ­
tamente apprezzata nel mondo scientifico;. 

E J « C a s s e r u r a l i c a i t o l i e l i e ' 

L'on. Luigi Luzzatti, nell'intento di favo­
rire la diffusione delle Banche cooperative po­
polari, si è fatto caldo propugnatore del con­
cetto che,le Banche popolari aiutino le Casse-
rurali cattoliche, le quali, specie nella regione-
venata, hanno preso uno sviluppo consideré­
vole, grazie all'opera del reverendo' don Cer-
rutti di Padova. 

8enza entrare nel marito della proposta del-
l'on. Luzzatti, a lui suggerita dallo scopo di 
vedere quanti lavorano redimersi colla pre­
videnza e colla mutualità, notiamo che in 
poco più di tra anni si sono fondate in Italia 
166 Gasse rurali cattoliche, ripartite come se­
gue: nel Veneto'llfl, in Lombardia 34, nel Pie­
monte IO, nella Liguria 8, nei Lazio, nell'Ab-
bruzzo, in Sardegna 1 per luogo. 

cava del tutto, conferiva a quell 'apparato 
funebre tutta la violenza d 'una tremenda 
notizia inaspettata. 

Ofelia con generoso slancio sorse in piedi, 
quasi a ritardar quella vista a sua madre,^ 
ma Donna Maria aveva già veduto ogni, 
cosa e singhiozzava accasciata nel fondo 
della carrozza. 

Questa s' arrestò a pie della scala; tutti 
si fermarono rispettosamente, supponendo 
ehi fossero quelle due signore appena in­
traviste nel rapido giro della vettura. 

Un ufficiale dello stesso reggimento del 
colonnello, a capo scoperto e senza scia­
bola, veniva allora giù con un pacco di 
grandi buste listate di nero, Egli riconobbe 
Ofelia e, consegnando a un soldato le let­
tere, l'ajuló a smontare e a far discendere 
la povera signora, eh' era in uno stato di 
prostrazione da muovere a pietà. 

Sorretta dal tenente e da Ofelia, uno 
per parte, fece le scale ed arrivò inaspet­
tata fra le braccia di suo fratello, che 
l'accolse con atto di stupore. 

— Come aveva fatto a sapere? — 
pensava egli — Alla partenza del treno 
da San Bruno non potevano ancora esservi 
arrivati i giornali, nò il sindaco aveva an­
cora potuto ricevere l'incarico di prepa­
rarla alla dolorosa notizia; d'altronde il suo 
dispaccio non dra allarmante a segno da 
deciderla a partire » 

Donna Maria fu condotta nelle camere 
della signora Valenti in preda a un dolore 
disperato che la rendeva come pazza. Nel 
singulto convulso di chi non può versar 
lagrime ella rievocava tanti momenti della 

(Continua) 



Dalla Spezia 
Note di marina 

[Noslra Corriapontìenza y articolare) 
Spezia,. 3. 

Facendo seguito alla mia corrispondenza di 
ieri l'altro, darò qui ancora alcuni cenni sulle 
navi principali, 

La II* Divisione, come dissi nel!' altra mia, 
è formata dalle navi Morosini, Etrurìa, Eu­
ridice. 

La Marasmi ha la velocità di 17 leghe al­
l'ora, è lunga 100 metri e ne misura 19,80 
dijlarghezzajjba un dislocamento di 11,220 ton­
nellate; la sua forza è di 10,000 cavalli; co­
stò allo Stato Ifl milioni. Le .suo principali 

•artiglierie sono: 4 cannoni da 431, 2 da 162, 
e 4 da 120. 

VElruria e più veloce della Morosini, 
•giacché fila 21 lega all'ora; ò lunga 80 metri, 
e larga 12; il suo dislocamento è di 2280 ton­
nellate; la sua forza è di 6500 cavalli e costò 
4 milioni o 1500 mila lire. Ha a bordo 4 can­
noni da 152 e 4 da 120. 

L' Euridice ha la velocita di 20 leghe ; è 
lunga metri 70 e larga 8.20 ; il dislocamento 
è di 4000 tonnellate; Il suo costo è di un mi­
lione e 800 mila lire. Ha un cannone da 180, 
4 da 57 e 3 da 37. 

Diede il disogno della Morosini il Micheli ; 
dell' Elruria il Masdea e dell' Euridice il 
Vigna. 

URe Umberto - che fa parto della squadra 
attiva - fu fatto sul disegno dell* onor. Brin ; 
ha la velocità di 19 leghe; la sua lunghezza è 
di 122 metri ed è larga 23.40; il dislocamento 
è di 13,300 tonnellate e le sue macchine han­
no la forza di 19,500 cavalli, vale a dire è 
seconda dopo la Sardegna, per forza, come 
lo è per grandezza. Tiene però il primato per 
costo, misurando la bella cifra di 26 milioni 
e 500 mila lire. Le suo principali artiglierie' 
sono : 4 cannoni da 343, 8 da 152 e 16 da 120. 

La Sardegna tiene il primo posto per for­
za di macchine che è di 22,800 cavalli ; è più 
lunga del Re Umberto, essendo 125 metri, ha 
però la stessa larghezza ed è costata mezzo 
milion» di meno; fu costruita nel nostro ar­
senale e i lettori non avranno ancora dimen­
ticato le feste che si fecero all'epoca del varo. 

{l'avvocatine).-

PESTICCI POLITICI 
da 

Informazioni particolari dirotto mi mettono 
in grado d'affermare che lo queste ultime se­
dute s' è trattato del modo pratico di orga­
nizzare la lotta elettorale. 

Venne deliberato di non emanare alcun atto 
ufficiale.del partito, di non dichiarare la co­
stituzione d'alcun comitato-e di non lanciare 
manifesti Anche non esca 11 decreto di scio­
glimento delia Camera. 

Intanto si farà o meglio si continuerà l'at­
tivo e costante lavoro dì preparazione: co­
minciato non appeua fu decretata la proroga 
della sessione. 

Molto notate è il fatto che l'opposizione 
corchi d'evitare cos'i ogni discussione Intorno 
alle idee politiche e direttive da cui dovrebbe 
essere animata. Ciò conferma come sia nel­
l'animo di tutti i coalizzati che su questo ter­
reno una scissura profonda è inevitabile cho 
la loro propaganda si svolge in un senso pu­
ramente negativo. 

Questo infatti è 11 solo punto su cui i capi 
delle diverse frazioni si trovano in perfetto 
accordo. » 

Se è così, si può di leggeri comprendere a 
che si riduca il ..furore moralizzatore degli o-
nor. Rudinì e Brin. 

É vero che l'ultima parola spetta al paese. 
Ma il paese... uhm!... Bastu non aggiungiamo 
altro. 

Solo che vorremmo che, una buona volta, 
finisse Pindecente commedia dell'accordo. 

Esiste, si o no l'intesa dell'ou. Rudinì con 
Zanardelli, Cavallotti'eoe? 

Sarebbe tempo di parlar chiaro. 

SHANGHAI, 3. — Parecchi ufficiali appar­
tenenti alla nave degli Stati Uniti Concord, 
scesi, par cacciare a Ohingklaug, uccisero ac­
cidentalmente un chlnese. La popolazione li 
arrestò. Il comandante inviò una compagnia 
da sbarco per liberarli. 

IL COMUNE 
( I n f o r n a l o d i P a d o v a 

(o) 
Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­

centi di Cafre, Birrerie, Osterie eoe, di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE DI PADOVA? 

Con sole L. 16.50 si ricevono por 1 anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato; 

La Perseveranza di venerdì ricèreva 
Roma il seguente telegramma: 

«I capi della riunione della sala rossa non 
si sono finora riuniti, od acquista anzi sem­
pre maggiore fede la voce, già telegrafata ne­
gli scorsi giorni, che non si riuniranno. 

Soltanto gli on. Brin e Budini conferiscono 
alcuna volta, incontrandosi a Montecitorio, 
ma astrattamente, senza mai concretare nulla 
circa quanto converrebbe che l'opposizione fa­
cesse in previsione delle elezioni generali. 

GII oppositori monarchici lamentano-il'con­
tegno soverchiamente passivo dell'on. Rudinì, 
che passa molto oro della giornata a Monte­
citorio sfogandosi in meritate ed acerbe cri­
tiche contro il governa, senza preoccuparsi 
di raggruppare gli amici o preparara una co­
mune azione elettorale. 

Qui sì fa strada il concetto che nessun de­
plorato, od avente avuto relazioni colla Banca 
Romana debba vanir rieletto. 

Si ammette quindi che un accordo fra mo­
narchici e radicali abbia luogo quando in o-
maggio alla moralità si debba combattere o 
un deplorato od un amico della Banca. 

Si opina che esclusi gì' immorali della Ca­
mera, non tarderanno a costituirsi i partiti 
politici, secondo le sane norme parlamentari. » 

Se sarà così - e noi non abbiamo nessun 
motivo per augurarci che non sia - assisteremo 
anche alla decimazione dei convenuti della 
sala rossa, perchè non potrebbero riuscire -
a tutta giustizia - i Tecchio, i Martini, eco. 
Ma, quello che ò più gravo, dovrebbe elimi­
narsi auche l'on. Zanardelli, il quale racco­
mandava alla Banca Romana i negozianti fal­
liti e spillava danari al Tanlongo,, a vantaggio 
della causa liberale, cioè, per mantenere gior­
nali incaricati di cantare le di lui lodi. 

X 
Ma questo, ben inteso, scrive la Gazzetta 

di Parma, diciamo per ridere. Sappiamo an­
che noi la moralità non è altro che una po­
chade recitata dai nostri uòmini politici, per 
svagare i loro ozi forzati. 

Ecco qua, per esempio, un telegramma della 
fiera che suona musica tutta diversa da quella 
della Perseveranza: 

a Ogni giorno più va aumentando il lavorìo 
delle opposizioni. Sono continui i ritrovi tra i 
vari elementi che la compongono. 

Ordinariamente i convegni avvengono a Mon­
tecitorio, ma ieri ed oggi pare si avessero a 
trattare argomenti di speciale e segreta im­
portanza essendosi preferite le riunioni in casa 
di Zanardelli. 

Vi convennero Brin, Rudinì, Cocco Ortù, 
Talamo, Luchini, Guicciardini e Martini. 

Cavallotti - stante l'indisposizione che lo 
prese a Napoli - non potè intervenire. 

CF^ONACA D E L L ' ESTERNO 

{Servizio speciale del. COMUNE) 
i Inghilterra 

Grande rivista navale 
Ci telegrafano da Londra: 
In onore dello Czar, che arriverà in Inghil­

terra nel venturo estate, si darà a Spitchead 
una grande rivista navale. 

In tale occasiono lo Czar sarà nominato 
ammiraglio della flotta inglese. . 

La guerra Chino- Oiappanese 
Secondo notizie da Hiroshima, la presa di 

Wey-ay-Wey viene considerata oorae l'ultimo 
episodio della guerra Chino-Giapponese; poi­
ché si crede che, prima che i giapponesi ar­
rivino a Pekino, la pace sarà firmata. 

A u s t r i a 
Per le prossime elezioni 

Abbiamo da Trieste: 
I croati doll'Istria, sostenuti da! Governo, 

spiegano una straordinaria attività per le 
prossime elezioni. 

Tra i più sfrenati agitatori croati si notano 
molti preti e frati, i quali si servono del per­
gamo per bandire la guerra all'elemento ita­
liano.. 

Si sa ormai da tutti che il governo ricor­
rerà agli slessi mezzi di violenza adoperati: 
nello elezioni in Dalmazia. 

Ad ogni modo il partito italiano andrà com­
patto alle nanne e lotterà fino .all'estremo'. \ 

GLI ELETTORI HANNO GIUDIZIO 
Osserva la Perseveranza: 
«Degli elettori di Este, o vicinanze, inneg­

giando al loro deputato radicale , mandarono 
dei saluti telegrafici agli onorevoli Cavallotti 
e Zanardelli, vindici della moralità. 

Tra parentesi, anche lo Zanardelli è diven­
tato uno di codesti vindici. 

Ma, essi, si guardarono bene di fare altret­
tanto con gli onorevoli Rudinì e Brin; e si 
intendo il,perchè. 

I radicali cercano i radicali. Si giovano an­
che degli elementi temperati, ma non com­
mettono mai lo sproposito di tirarli su. 

Quindi, se gli onorevoli Rudinì e Brin ca­
dessero affatto nellepanie, nessun voto di ra­
dicale andrebbe in prò dei loro amici, men­
tre essi concorrerebbero al trionfo dei radi­
cali. 

La cosa'è liscia ed evidente, e dimostra lo 
errore nel quale quei due onorevoli sono ca­
duti, e dal quale devono cavarsi al più 
presto. * '-, • - ' . 

I radicali d'Este hanno, in anticipazione, 
tratta dalla favola tutta la morale che con­
tiene; ora sta dinanzi agli occhi, e non pos­
sono illudersi ». 

Servirà l'esempio ? 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 3. — La polizia seoperse in una 
cantina una fabbrica clandestina di cartuccie 
e sequestrò una grande quantità di polvere e 
di cartuccie. Secondo la Post si esclude trat­
tarsi di delitto politico. Un armaiuolo che a-
veva ricevuto grandi commissioni dì cartuc­
cie, destinate a Moutevideo, incaricò quattro 
persone di eseguirle. Queste lavoravano senza 
averne prevenuto la polizia. Auche altre tre 
officine di cartuccie vennero scoperte. 

BERNA, 3. — La legge federale, relativa 
alla rappresentanza diplomatica della confede­
razione all'estero, che regola la situazione 
dei diplomatici ed Istituisce i consoli di car­
riera fu respinto dal pòpolo svìzzero; furonvì 
171,732 no e 122,396 si. Perciò l'attuale rap­
presentanza diplomatica rinvine'invariata. 

SOFIA, 4. — Su venti risultati delle ele­
zioni suppletive vennero eletti 18 ministe­
riali e due di opposizione a Mazgrad, fra cui 
Karaweloff. 

Rimasero sconfitti Toutscheff, Stàmbuff. Zan­
koff, Ludskanoff. Grekoff, il generale Nlcolajew, 
il maggiore Popov/, Sallabnschev/. I parti­
giani di Stambulow, Radoslavow, Karancioff 
e Zankoff si coalizzarono in parecchi collegi. 
Le elezioni avvennero senza gravi Incidenti. 

SOFIA, 4. — Zankoff a Belaslatina raccolse 
soltanto 12 voti. Grekoff a Rustciue ne ebbe 
120. Stambuloff e Ludskanow a Tirnovo ne 
ebbero 248 ciascuno. L'opposizione partecipò 
vivamente alle elezioni. 

BELGRADO, 4. — La Corte di Appello ha 
aumentato la pena a Oetinac da due a tre 
anni di carcere, e la ridusse da 3 a 2 anni a 
Stanojevlch, Ruzic e all'ex-mlnistro Tauschau-
nowie pel reato di alto tradimento. 

MONTOEAU-LES-MINES.H. — Stamane av­
venne una esplosione di gas nella miniera di 
carbone fossile a Sainte Eugenie. Credesi che 
vi sia una trentina di morti. 

— Non si conosce ancora il numero delle 
vittime della esplosione nella miniera di Sainte 
Eugenie. Furono estratti 30 cadaveri. 

CHEFU, 3. — I giapponesi presero I' isola 
di Liukung di fronte a Woihaiwai, dopo un 
accanito combattimento. Numerosi morti e fe­
riti d'asabe le parti. La flotta ohinese conti­
nua a lottare. 

Gronaea del -Segno 
ROMA 

I l i m e r a i ! del comm. Grillo. — Ieri 
ebbero luogo i funerali del comm.'Grillo, già 
direttore dèlia; .Banca Nazionale,; v'interven­
nero molti banchieri e un grandissimo numero 
di borsisti. i 

Però fu notata la completa assenza di ogni 
rappresentanza del Governo. 

Sopra il feretro erano state deposte moltis­
sime corone. ' 

REGGIO CALABRIA 
Un lurlere che uccide l 'amante. — A 

Reggio di Calabria l'altra sera il furiere di 
fanteria* Bollini Annibale, piemontese, preso 
da passione per una donna perduta, Fiorenza 
Anna, le esplose un colpo di rivoltella. 

Si sper.a di salvarla; il feritore fu arrestato. 
II triste fatto avvenne dopo una violentis­

sima scena di gelosia. 
SPEZIA 

Il suicidio di un marinaio. — In una 
sala di questa Stazione ferroviaria si suicidava 
iersera con due colpi di rivoltella alia testa 
il torpediniere scelto Bianco Vito da Napoli. 

Nessuno avvertì le detonazioni. 
Poco dopo, casualmente, un altro marinaio 

lo trovò.giacente al suolo, ornai boccheggiante 
mentre ancora stringeva la rivoltella In pugno. 

Lasciò scritto che si uccideva perchè stanco 
di vivere. 

SA SSA R I 
Nevicate in Sardegna. —i Continuano le 

nevicate nell'isola. In alcuni punti la neve 
raggiunse l'altezza di due metri. 

CASTELLAMARE 
Tremenda rissa - Sette vittime. — 

A Pimonte, Comune del Circondario.di Ga-
stellamare di Stabia, è avvenuta ieri sera 
una rissa sanguinosissima, fra due famiglie ri­
vali. 

Il colono Andrea Petruccio passando da­
vanti alla casa abitata dai germani Pasquale 
e Giovanni Monfuso venne assalito da unterò 
cane. 

II Petruccio gettò contro la bestia una ron­
cola, che andò a cadere dinanzi alla casa dei 
Monfuso. 

I Monfuso, allora, uscirono e s'impegnò un 
fiero alterco. 

Al rumore accorsero parecchie persone ap­
partenenti alle rispettive famiglie. Furono bran­
dite le armi e nella zuffa rimasero grave­
mente ferite sette persone, tre delle quali sono 
moribonde. 

VENEZIA 
U n bambina caduto nelP acqua bol­

lente. — Il bambino Giovanni Oampagnol, di 
5 a,tmi, mentre giuocava accanto al fuoco, 
venne scottato dalla propria madre con ac­
qua bollente, riportando tali ustioni da mo­
rirne poco dopo. 

CRONACA DELLA CITTA 
AI Gasino Peolroeeni 

La prima festa d'ogni anno al Casino Pe-
drocchi può dirsi a buou diritto il risveglio 
della città e il principio dei pubblici tratte­
nimenti per 11 Carnovale. 

E, come sempre, non (sbaglia nemmeno 
questa volta su tale proposito la nostra opi­
nione, tant' è vero che quella di ieri fu esor­
dio ben lusinghiero così del Carnovale per sé 
stesso, come - in ispecialità - per le feste al 
Casino Pedrocchl. 

Ond'ò che, prioa d'altro, a noi viene spon­
taneo un ricordo di gratitudine alla solerte 
Presidenza della Società, la quale antiche 
tradizioni sa, con tanta solerzia, mantenere, 
offrendo a noi miseri mortili, viventi in un 
mondo di continua fiaccona, qualche cosa che 
è paragonabile di buon cuore alla vera vita 
dei grandi salons e della città, per disavven­
tura tutta nostra, migliori di questa. 

Splendide del resto quelle sale I Splendide 
sempre siano pur tanto le Volte in cui s' ab­
biano vedute I 

Arredamento superbo, luce sfarzosa ed un 
complesso di grandiosità che incanta ; questi 
i primi vincoli, ai quali si sente astretto il 
visitatore. 

Vincoli che si fanno sempre più soavemen­
te profondi, quando una buona musica, con le 
cadenzate note di splendidi ballabili, inviti 
alla danza, ed una accolta superba - ecco il 
termine - d i vere bellezze femminili ecciti il 
pensiero e metta anche in animo al più umi­
le scrittorello la voglia matta d'esser poeta. 

Poeta per cantare 11 .trionfo della bellezza 
e del buon gusto così dolcemente affratellati 
all 'arte, in quelle sale dove il genio di Ja-
pelll e la tavolozza del Demin si incontrarono 
nella grandiosità delle linea e nella vaghezza 
smagliante del colorito. 

E basti, per carità, la solfa. 
Piuttosto badiamo ai nomi, non, troppi per 

nostra disavventura, delle gentili signore che 
onoravano il trattenimento. 

Ricordiamo la contessa Oia Giusti-Cittadella 
e figlia Nanni, la contessa Maria Avogadro 
degli Azzoni e figlia Norina, la baronessa Zoe 
Morpurgo e figlia Meme, la signora Donati,, la 
signora Senigaglia, la signora Righano e figlia 
Margherita, la signora Maluta e figlia, la ba­
ronessa Zigno, la contessa Augusta Ti retta--
Lovadina, la signora Giacomelli; la contessa 
Oezza-Miari, la contessa Bernini e figlia Ada 
ed altre molte eleginti ed ammirate. ..,-• -

Insomma circa quaranta signore e signorine 
presenziarono le ombre e le imitazioni burle­
sche del Campi. Lo specialista venne viva­
mente applaudito. 

E i balli? 
Oh I come fugge troppo rapido il tempo in 

questi istanti giocondi: i balli si succedevano 
l'un l'altro, incalzanti, affascinanti e a noi 
poveri raccoglitori di note, restava appena il 
tempo di ammirare -'magra consolazione! 

In compenso non magro, ma ben fornito fu 
il buffet e puntuale ed encomiabile il servizio 
del restauranti 

Anzi la dura stanchezza guadagnata nella 
veglia ci fa qui chiudere il nostro cenno, chie­
dendo venia delle cose dimenticate. 

È un turbinio di cose e di uomini e di cari 
ricordi, che ci passa par la mente: chi in 
mezzo a tanto succedersi di memorie, sa tro­
vare il raccoglimento necessario allo scrivere? 

Per conto mio rinunci.). - anzi faccio di più: 
mi metto a dormire. 

Se sognerò voi, belle signore, non abbia-: 
telo a male, "" 

GHIACCIO E RfiiCROBI 
Tutti sanno che uno d»i più strani privilegi 

dei signori microbi è quello dì poter vivere 
anche imprigionati in mezzo al ghiaccio. Si­
curo che lì rinchiusi non possono darsi '1 lusso 
dei loro soliti divertimenti; ma essi - da gente 
avvisata - sanno fare di necessità virtù, e 
fingono il morto attendendo il loro astro; ma 
quando un raggio, di sole od un? auretta pri­
maverile li sprigiona, .eccoteli, tutti allegri, 
saltar fuori e più baldi che mai darsi dì gran 
lena alle loro lascive danze pirriche. 

Ed è appunto per poter studiare anche nel­
l'estate queste-oateressanti danze che tutti i 
batter/doghi, che si rispettano, tanno nell'in­
verno grandi provviste di bacterl al ghiaccio. 
E siccome i batterfologhl del nostro Ufficio Mu­
nicipale d'Igiene non vogliono esser da meno 
degli altri ; così anch' essi di tal prezioso 
ghiaccio nel loro laboratorio ne tanno am­
mucchiare a tonnellate. 

Appunto ieri mattina, il nostro cronista, 
per respirare una boccata d'aria pura a go­
dere un po' di soie, si portò un po' al largo, 
verso Porta Pontecorvo, ed infilata la strada 
di circonvallazione interna che mette a Santa 
Croce, fatti appena pochi pàssi, s'imbattè in 
una turba di gente affaccendata ad estrarre pel 

suddetto ufficio d'Igiene larghe e grosse lastre 
di ghiaccio dall'ampio fosso che fiancheggia 
la strada. 

La scelta non poteva èssere migliore. Dif. 
fatti In quel fosso immettono da uno parte 
alcune fogne delle case Cavazzana, dall'altro 
trn gattolo vi rovèscia tutte le immondizie del 
borgo Pontecorvo. Quel ghiaccio dunque deve 
essere'ricci)-a milioni doi microbi più pre­
ziosi. Ma appunto per questo bisognerebbe che 
tanta grazia di Dio non andasse malamente 
dispersa ed adoperata a scopi non scientifici ; 
a confezionare cioè prosaiche marenné; limo­
nate aranciate, et simllia in qualche altro ci­
vico istituto, più o meno aristocratico, ma 
punto scientifico. - Caveant consules.^, „ 

—, - = ^ < S 
La carità per l'Istituto delle cieche. 
Il nuovo giornale cattolico - La Sentinella 

- nel suo numero 10 del 2 oorr. annunzia 
che «il cav. sac. don Giacinto Turazza, di­
rettore dell'istituto dèi ciechi, «per mézzo 
del Comune, invocando 1' aiuto del direttore 
del giornale, » domanda la carità per l'isti­
tuto delle cieche. » 

Per chi ha letto questo annunzio ci volle 
poco a comprendere'che al surriferito gior­
nale non piacque punto I' operato del sacer­
dote Turazza, per nulla garbandogli ch'ai sia 
ricorso appunto al Comune e al suo Diret­
tore, allo scopo di ottenere un valido aiuto 
per la sua istituzione a vantaggio delle Ipo­
vere cieche. 

Resta avvertito pertanto 11 prefato beneme­
rito Don Giacinto Turazza che se vuole ot­
tenere validi aiuti in favore,della sua vera­
mente filantropica istituzione, non si pensi 
più in avvenire di far ricorso al Comune, o 
ad altro giornale di simil, fatta, perchè facen­
dolo si esporrebbe al biasimo dei sigg. redat­
tori della Sentinella-, i quali, essendosi di­
chiarati battaglieri, non la risparmierebbero 
mai a chichessia. 

Il benemerito sacerdote Turazza dirà cer­
tamente che queste sono piccinerie, e così 
diciamo pur noi, ma sì vede {e l'abbiamo ve­
duto anche in altra redente circostanza) che 
la Sentinella la pensa altrimenti. •' • . • 

Per cui, di.fronte a un così alto ed assen­
nato giudizio, dobbiamo saper tutti di dover 
chinare la testa. Va bene ? 

Noi 
— L'illustre e nobile Famiglia Treves 

dei Bonftli, per antica tradizione ben nota 
per la sua liberalità ha mandato alle cieche 
la egregia somma di L. 300. 

—i Altra cara persona che yuol -rimaner*' 
sconosciuta presenta L. 50; N. N., desidera 
così chi oltre L. 40. 

Benedetta la ricchezza che ha cuore e sen­
te compassione delle necessità materiali e mo­
rali.della vita ajtruil 

•*• 
Società d'Incoraggiamento - Con­

corso filosserico. 
La Presidenza di questa Società fa sapere 

che, con lodevole iniziativa,' il Comune di 
« Terrazza Padovana » ha deliberato di ban­
dire un modesto concorso a premi fra gli à-
gricoltori del suo territorio per l'impianto di 
viti resistenti 'alla filossera, regolato dalle i-
drfiitiche norme e termini che disciplinano il 
concorso provinciale b'ihdjto dalia Società di 
Incoraggiamento. 

Le sole differenze tra 1' uno e l'altro con­
corso stanno nel minor importo dei premi e 
nel più esiguo numero di viti fissati dal Oo-
mune di Terrazza. 

La Società d'Incoraggiamento poi, aderen­
do ad analoga richiesta del solerte sindaco di 
Terrazza sig. Giulio Drign, incaricherà la 
propria Commissione aggiudicatrice dei premi 
di guardare'dopo .le opportune visite, anche 
intorno agii speciali concorrenti dì Terrazza. 

Il Comune di Terrazza così operando ha 
dato un imitabile esempio ai comuni rurali 
di progressiva ed intelligente tutela degli in-
eressi agricoli. 

. « ' . 
Circolo Fi larmonico ed Artìstico. 
Cresctl eundo ; le feste si susseguono con 

un crescendo veramente maraviglloso di anima 
e di brio nelle sale di qusto Circolo. Anzi.se  
lo chiediamo a tante splendide signorine, ci 
rispondono che erano animate anche di tròp­
po per la straordinaria quantità di coppie e 
per il succedersi troppo rapido del grido : d 
la queue. • 

La sala con vero senso artistico fu trasfor­
mata splendidamente a merito e cura parti­
colari dì Giacomo Manzoni, l'amico gentile e 
cortese, che con vera passione e con altret­
tanta modestia presta l'artistica opera sua pel 
maggior decoro del Circolo. 

Peccato che un suo schizzo che avevamo 
ammirato la mattina, sia stato all'ultima ora 
sequestrato per desiderio della parte in causa. 
Ma glissons. 

Quando si accenna che al concerto presero 
parte il conte ing. G. Vittorio Custoza, il di­
lettante artista sempre pronto ad. esaudire alle 
richieste di amici, la sig.a Giovanelli provetta 
dilettante di canto, e la fata dei mandolino, 
la bionda signorina Belzini, è dire che meglio 
non avrebbe potuto rius2ire. 

Bella, per isgombrare la sala, la trovata 

http://Anzi.se


della luna ohe eruttava, roazzoliol per tutte le 
graziose signore e signorine. 

11 Tanara è troppo conosciuto jfra noi, per 
accennare solo ai sudi meriti di accompagna, 
tore e dì direttore d'orchestra. 

Non le abbiamo contate, ma alla quadriglia 
certo prendevano parte non meno di cinquanta 
coppie. 

Alle 4 1(2 si ballava ancora e doli' ultimo 
galoppo insistentemente si volle il bis. 

I maggiori elogi a tutti della Presidenza e 
del Consiglio che seppero far tanto bene, ed 
esponiamo il più Vivo desiderio di trovarol pre­
sto a un'altra festa. 

ERGO 
. " . 

B a n c a P a d o v a n a . 
Nella sala delta stabilimento Prosperilo, gen­

tilmente concessa, ebbe luogo una grande riu­
nione di soci della Banca Padovana per no­
minare 5 consiglieri che surrogassero i dimis­
sionari, avv. Donati, signori Zancan, Mengato/ 
Mion e Lanari. 

Vennero eletti ad unanimità ì signori Mu-
caron, Oprtlvo, Mortari, Oinozzi e Greggio. 

Presiedeva il sig. Bruno Barzilai, il quale 
assicurò che il numoro dei soci ogni giorno 
aumenta. 

Fra pochi giorni vi saranno le nomine del 
Consiglio di amministrazione, e si prepare­
ranno 1 locali dove avrà sede la Banca. 

Da parte nostra ripetiamo i voti, affinchè 
tale istituto di credito, nato sotto sì buoni 
auspieii continui sempre nella via ascendente. 

• \ 
S c u o l a Po l acco . 
Questa Sera alle 7 e mezza avrà luogo l'an­

nuale variato trattenimento che daranno gli 
allievi. 

Lo prevediamo brillantissimo, dato l'at­
traente programma: 

Gentilmente invitato, un nòstro reporter ci 
darà domani la relazione. 

assoc iaz ione p a d o v a n a p e r i pubbl i ­
ci Dormi to r i . 

Nel dormitorio Cappellato-Pedrocchi, duran-
ta il mese di dicembre, si ebbero presenze 
84 donne e 751 uomini, in complesso pre­
senze 835, delle quali 240 gratuite e 595 se­
migratuite. 

Furono licenziati 2 individui per mancanza 
di letti. . 

.% . 
Giac in to Gal l ina . 
Ieri fu di passaggio alla nostra, stazione, 

proveniente da S. Ramo e diretto a Trieste, 
l'illustre,commediografo Giacinto Gallina. 

Esso si fermerà due mesi in quella città, 
quindi passerà a Roma. . 

• ' • • • 

l i s i e ro . 
1 signori fratelli Bareggi, ottimi ed intelli­

genti proprietari della grandiosa e fornita far­
macia al Ponte delle Torricelle, si sono prov­
veduti del siero anti-difterico. 

In tal maniera, la farmacia che è tra le 
migliori della città, risponderà vieppiù allo 
moderne esigenze, a merito specialissimo dei 
signori Bareggi, che sono così eccellenti cul­
tori della farmaceutica. 

E notiamo ancora che la farmacia è ben 
provveduta d'ogni, articolo - nazionale od e-
stero - compresi quelli per la medicina vete­
rinaria. 

.** 
Un diavol io in Via G a v a r a r e . 
Chi 'conosco la Via, sa da quale gente per la 

massima parte è abitata ed imagina possibile 
ogni eccesso. 

E fu qualche cosa altrimenti incredibile il 
diavolio che ivi verso le 13 d'ieri è accaduto, 
in causa dell'alterco d'un giovanotto con una 
Vestale alla rovescia. 

Oltre i due, che se ne dissero d'ogni colore, 
quasi cento ragazzi urlavano, lieti della av­
ventura amena cotanto. 

Noi vi abbiamo assistito e ci auguravamo 
un paio di guardie per metter fine allo scàn­
dalo. 

Come si sa però, le guardia sono molte volte 
jun pio desiderio - e tali furono anche ieri.,.. 

Ma lo re i m p r o v v i s o . 
Ieri a mezzodì in Piazza dei Frutti un po­

veruomo cadde a terra colto da improvviso 
malore. , 

Soccorso dai passanti, fu indi a poco por­
tato con una barella del Municipio all'Ospi­
tile. 

Al momento le nostre indagini furono inu­
tili per sapere chi egli fosse. 

«V 
U n ' i m p r u d e n z a . 
Alla' propria imprudenza deve ascrivere 

mia guardia di P. S. addetta alla Sezione Por­
tello, il malanno al quale andò incontro. 

Maneggiando la sciabola, quella guardia. si 
ri piuttosto gravemente la mano e dovette 

iccprrere all'Ospedale ed invocare il soccorso 
medico. ',. 

Nulla di serio però le avverrà - certo in 
»gni modo no avrà per giorni parecchi. 

Dicono poi ad ogni modo I suoi compagni, 
'ho là lezione dovrà fruttare. 

Dubitando della bontà delle acque bevete 
< Nocera , 

N u o v a pubbli razione. 
Il 1- febbraio corr. vide la luce la Giustizia 

Penale, rivista critica di giurisprudenza, dot­
trina e legislazione penale, diretta dal comm. 
Vittorio Serra, consigliere alla Cassazione di 
Roma, ed ha poi collaboratori valenti magi 
strati e docenti di Atenei. 

Auguri. 
• \ 

A r r e s t a t o . 
Ieri sera corto Mirìeghini Pietro d'anni 37, 

prestinaio.'dalia nostra città, dopo di aver al­
zato un po'troppo il gomito, si mise a gri­
dare a squarciagola, in via Selciato dei Santo 
dirigendo parole offensive ai passanti. 

Per di là transitava l'Ispettore Municipale 
Michieli, il quale con modi cortesissimi con­
sigliava Il povero demonte a far silenzio e ad 
andare a casa sua. 

Tali consigli non vennero sentiti per bene 
dal Mineghini, anzi egli rispose con modi poco 
cortesi. 

Dichiarato dallo stosso ispettore in arresto 
venne condotto in questura, dove l'ubbriaco 
indirizzò parolo'sconvenienti alla guardie. Dopo 
dì ciò "fu passato in Domo Petri ed a suo 
tempo dovrà rispondere per molesta ubbria-
chezza ed oltraggi alla forza pubblica. 

• É * . 

F u n e r a l i . 
Ieri alle ora 14 ebbero luogo i funerali della 

compianta signora T o s c a n a T u r e i l a n o b . 
C u s a n i . 

Aveva 73 anni, nata a Soave di Verona, nella 
lunga vita aveva saputo rendersi a tanti be-
nevisa. 

Presero parta al corteo molte amiche della 
defunta, il clero era largamente rappresen­
tato, numerosi i ceri. Bellissimo erano pure 
le corone offerte dalle alunna e dagli alunni 
dell'asilo Volpe, nonché quella della famiglia 
Zorzì, dei figli della.nipotini) Vittoria Zannonì 
e del nipote Vittorio a quella della famiglia 
Gioppi. 

La salma dopo le esequie, fu in un carro 
di 2.a classe, trasportata al cimitero. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
de l 2 7 Genna io 1 8 9 5 
Seconde pubblicazioni 

Mozzon Giuseppe di Giovanni calzolaio con 
Marcolongo Antonia fu Domenico sarta. 

Franceschìni Giuseppe fu G. B. panettiere 
con Tìso Rosa di Natale lavandaia. 

Calore Giacomo di Antonio fabbricatore cial­
de con Barison Ernesta di Benedetto casalinga. 

Giacon Angelo di Antonio villico con Boa-
retto Emilia di Antonio villica. 

Grìgianin .Federico fu Ferdinando giardi­
niere con Bòrtoiammi Libera di Antonio ca­
salinga. 

Cardin Eugenio di Luigi villico con Cardio 
Rosa di Angelo villica. 

Zatt v Giuseppe fu Pietro domestico con Chia-
mulera Caterina di Pietro casalinga. 

Pedon Domenico fu Bortolo negoziante con 
Facciolli Lucilla fu Melchiore casalinga. 

Scarabello Gerardo fu Pietro bottaio con 
Fasolo Emma fu Giacomo casalinga. 

Biasio Pasquale di Domenico confadi.jp con 
Babatto Teresa di Angolo contadina. 

Griggio Andrea fu Pasquale falegname con 
Santinello,Maria di Antonio ostessa. 

Pegoraro detto Grigietto Luigi di Antonio 
contadino con Bettio Amalia dì Luigi conta­
dina. 

Zanovello Antonio di Luigi fornaio con Tof-
fanin Maria di Filippo villica. 

Vettore Antonio di Giuseppe contadino con 
Bilato Celeste di G. B. contadina. 

Bordiu Domenico di Carlo villico con Ca. 
vallin Giuseppa di Luigi villica. 

Braghetto .Daniele di Antonio villico con 
Martin Rosa' di Sante villica. 

Bortolami, G. B. di Bernardo guardia da­
ziaria Con Martini Emilia di Angelo infermiera. 

Rossi Antonio fu Domenico fabbro meccani-
co eoa Benettin Regina di Luigi lavandaia. 

Tutti di Padova. 
Breganze Giacomo fu Lorenzo contadino in 

Trambacche di Veggiano con Cesaro Emilia 
di G. B. contadina in Monta di Padova. 

' Pilotto Vincenzo di Antonio contadino di 
Monta di Padova con Borgate Maria di Anto­
nio contadina in S. Fanzo di Polverara, 

Cristani Giovanui di Augusto impiegato fer­
roviario in Ferrara con Cavallini Anna fu 
Antonio casalinga iu Padova. 

Pitoni Angelo fu G, B. sorvegliante idrau­
lico in Costa di Rovigo con -"Galletto Maria fu 
Luigi cameriera in Padova. « 

Mengato Giuseppe di Antonio muratore In 
Selvazzano eoo Mescalcbin Angela fu Giuseppe 
domestica di Vigonovo. . 

Battin Domenico fu Benedetto contadino 
in Villatoradi Saonara con Beneti Candida fu 
Giacomo sarta di Camin di Padova. 

Pagniu Giacomo di Teofilo contadino in Ca­
min di Padova con Cardin Emilia di Pasquale 
contadina in Noventa padovana. 

Giusti del Giardino nob. conto Girolamo fu 
Carlo possidente in Bassano con Moceuigo 
nob. contessa Vittoria di Alvisa V civile in 
Romano d'Ezzelino, 

Fiorenzato Felice fu Domenico operaio di 
Torre -di Padova con Vettore Violante di Do­
menico domestica di Noventa padovana. 

Giacomettl Silvio di Domenico professore in 
Padova con Voltolino. Giovanna di Antonio ci­
vile di Cbloggia, 

Grapeggia Carlo di Antonio falegname in 
Padova con Agostini Giuseppa fu Antonio ca­
meriera in Ourtarolo, 

Reca Vittore fu Domenico regio pensionato 
in Padova con Bisacco Filomena fu Antonio 
possidente di Conselvo. 

Beriotto Napoleone di Giovanni muratore 
di Padova con Ferrari nob. Filomenadi Giu­
lio casalinga in Mostrino, i 

.TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 5 febbraio 1895. 

P a r i g i 4 
Rondila fr. 3 Om 101,15 
Idem 3 0|0 porp. 103,20 
Idem ì lpl 0|0 10», 
Idem ital 8 OrO . 87,1)0 
Camino s. Londra 25,18 
Consolidati inglesi 104,8? 
Obbligiuùoni lomb. 358, 
Cambio Italia u 7\& 
Umidita torca 36,68 
Banca di Parigi 788,=. 
Tunisine nnovo 490, --
Egiàano 6 0(0 5SS.8» 
Rendita nngboreso 101,31 
Rendita epagnuola ?3,13 
Banca Sconto Parigi ~,™ 
Banca Ottomana G7!i,62 
Orodito Fondiario 89ii.~ 
Azioni Sue» 803b\— 
Azioni Panama 10, 
Lotti torchi 186,75 
Ferrovie meridionali 608, -
Prestito rumo 87,00 
Prestito portoghese 34 8(8 

V i e n n a 4 
Itomi, in carta 100.88 

i in argento 100,S8 
, in oro 128,60 
i senza hnp. 100,70 

Azioni della Banca 1006,— 
» Stilb, di crod. 408,51) 

Londra 144,65 
Zecchini ìmp. 8,82 
Napoleoni d'oro 9,86,— 

Ber l i no 4 
Mobiliare 280,60 
Austriache =>,— 
Lombarde 48.20 
Rendita italiana 88,80 

L o n d r a 4 
Inglese 103.7(8 
Italiano 86 lri 
Cambio Francia ,106,10 

> Germania 130,60 

S P E T T A C O L I DELLA. G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SOOQNA-
MIGLIO rappresenterà : 

La Orari Via - I Granatieri 
Ore 20.15 (8 e 1(4). 

I figli Ernesto, Amelia, Albano, la nuora 
Elisa Paviato e Gemma Chiazza-Castina, i 
nipotini tutti, annunciano con l'animo stra­
ziato la morte del loro carissimo 

G a e t a n o D a He 
avvenuta fiori) in Camposampiero alle ore 
8.S0. 

L'accompagnamento funebra avrà luogo 
mercordì mattina alle ore 10, partendo dalla 
Stazione ferroviaria di Padova pel Cimitero. 

II presente annuncio serva di partecipa­
zione a chi, per dimenticanza, non fessegli 
pervenuto speciale invito. 

Roma 4 
Rendita contanti = i , — 

Rendita per Une : 92,87 
Banca Generale 18,= 
Credito mobiliare 108 , -
Azioni Acqua Pia 1108,= 
Azioni Immobiliare 22,— 
Parigi a 3 mesi —,— Parigi a 3 mesi —,= Milano 4 
Rendita ìt. contanti 92,40 

. . Une 92,82 
Azioni Mediterranea 807, 
Lanificio Rossi 1382.=. 
Cotonifìcio Cantoni 400,= 
Navigazione generale 293,— 
Raffineria Zuccheri 1 7 7 , -
Sovvenzioni 1 1 , " 
Società Veneta 28,= 
Obbligano-i inerid. 304 . -

i nuove 8 0|o 281,80 
Francia a vista 106,40 
Londra a 3 mesi 26,00 
Berlino a vista 180,68 

Venezia 4 " 
Rendita italiana 02,40 
azioni Banoa Veneta 220, -

» Soc. Ven. L. 100,:= 
» Cot. Venoz. 2 2 9 , -

Obblig. prost. venez. 25,= 

Firenze < 
Rendita italiana 92,87 
Cambio Londra 26,88 

i Frauda 106,70 
Azioni F. M. 684,80 

» Mobil. = a , = 
Torino 4 

Rendita contanti • 98.48 
> Ino 02,60 

Azioni Férr. Modit. 493,— 
» » Mer. 658,— 

Credito Mobiliare 104,= 
» Nazionale 700,= 

Banca di Torino 204,= 

Ringraziamento 
La famiglia Dandoto, di Camposampiorf), 

5ente il bìsogao ed il dovtre di esternare 
pubblicamente i sensi d«lla sua più sincera 
gratitudine a tutte quelle signore e signori 
che con slancio nobile e spontaneo vollero 
per I' ultima volta tributare omaggio alla loro 
cara defunta El i sa . 

Domanda venia'<]«IÌB'involontarie mancanze. 

E 

Nostre informazioni 
La notizie, ohe pubbl icano i gior­

nali circa la da ta dello soioglimentu 
della Camera e dello Elezioni g e n e ­
rali , sono p u r a m e n t e i n d u t t i v e . 

11 Governo non ha avu to ancora 
occas ione .d i occupars i di ciò. 

Se le liste e le t tora l i s a r anno p r o n t e 
per l 'epoca s tabi l i ta , nul la di più fa­
cile che le Elezioni vengano antici­
pate, e che la nuova C a m e r a si aduni 
anche in apri le . 

* * 
1 comuni , ove le liste e le t tora l i non 

sono ancora pronte , ascenderebbero a 
poso più di 200 . 

In tu t t i gli a l t r i esse vennero già 
comple ta te e nella maggior par te 
ans i le pubbl iea te . 

,*. 
Si par la di u n a g rave scissura che 

si sarebbe manifes ta ta a l l 'Es t r ema Si­
n is t ra . 

L 'on. Caldesi ed al t r i radical i mo­
dera t i , t r a i quali anche l 'on. Basin i , 
si vorrebbero s epa ra r e dal gruppo 
Caval lot t i per passare nel campo dei 
legal i tar i . 

. ' . 
L ' a u m e n t o verificatosi negli sdazia­

ment i di gennaio è dovuto quasi esclu­
s ivamente al magg io r dazio sui g ran i , 
sui petroli e sul co tone greggio . 

I primi r i sul ta t i dei dazi, appl icat i 
r e cen t emen te per decre to Reg io , fanno 
r i t enere che essi p r o d u r r a n n o assai 
più di quan to e ra s ta to calcolato dal 
minis t ro delle finanze. 

Ciò verificandosi, il governo abban­
donerà alcuni dei p rovved iment i fi-

La Mutua Riserva degli Siati Uniti 
(Mutua! ftnserve Fund Life Associatìon) 

ASSICURAZIONE SULLA VITA A PREZZO DI COSTO 
Autorizzata in Italia con Decreto dei Trinuin-Io Civile di Roma la data 24 Gennaio 1801 

E . I B . I I A U P E I 1 P r e s i d e n t e 
B I L A N C I O A T T I V O 1893 (di p r o p r i e t à e s c l u s i v a de i S o c i ) L . 25 ,692 ,581 .80 

Numero dei Soci: 85.000 I Affari ricevuti, nel 1893: 330 milioni di Lire 
Sinistri pagati: 92 milioni di Lire I Assicurazioni in corso : 13550 milioni di Lire 

E c o n o m i a del la m e t a c i r c a su l le tar l i lo delle a l t r e C o m p a g n i e 

À M N i c i i r a s r . i o n e d i I L i r e M i l l e |»agra. l»»lì a l d e c e s s i » : 

Età anni 

30 
40 
50 

M i n i m o . 
8 1 i * e r v. so. 

1*3.2% 
2 2 . M 8 

Gresìiam 

21.30 
29.40 
43.40 

Reale 

21.50 
28.80 
42.10 

Mutual Life 

23.30 
32.20 
48,50 

Direziona per l 'ITALIA: [tornii, Via della Mercede, 80. — Per informazioni, pro­
spetti, tariffe, ecc. rivolgersi al sig. Avvocato G. ROMANO, Via S. Luca, lOìii, Padova, 
cui saranno, ben dirette le offerte di volonterosi, .onesti ad abili cooperatori tanto in 
Città che in Provincia. 877 

nanziar i , che aveva presenta t i a l l a 
C a m e r a . 

Ultimi 'Dispacci 
P r o m o z i o n i ed onor i f icenze 

pei l a t t i d ' a r m i in Africa 
(B) ROMA, 5, ore 8,30 
Le promozioni ed onorificenze pegli ul­

timi' fatti d'Africa saranno sottoposte alla 
firma del Re appena arrivato il rapporto 
di Barattieri, che è atteso col prossimo 
postale. 

Il decreto, che promuovo Barattieri a 
tenente generale, ò già pronto, ma lo Si 
pubblicherà insieme agli altri. 

S c a r t a m e n t o di n a v i 
(B) ROMA, 5, ore -10.25 
Oltre alle navi già radiate dai ruoli della 

flotta e destinate ad essere demolite e ven­
dute, altro 3 navi subiranno tra poco la 
medesima sorte. 

Per non ingombrare gli arsenali, si 
procederà alla vendita a trattativa privata 
avendo il ministero della marina già avuto 
vantaggiose offerte, tanto dall 'Italia che 
dall'Estero. 

Le artiglierie, che si trovano in buono 
stato, serviranno per altre navi. 

OSSERVATOLO - ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

Giorno 6 Febbraio 1.S94 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo meJio di Padova ore 12 m. 14 s. 17 
Tempo medio dell'Earopa ore 12 m. 28 s. 48 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello modio dd mare 

4 Febbraio 

Barometro a 0- mil. 
Termometro ceritigr. 
jTensione del vap, acq. 
Umidità relativa. . . 
Dirazione del vento . . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . . 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 

753.3 
—5.4 
2.0 
63 

NW 

22 

Ore 
16 

Ore 
21 

7S51.8 
+2.8 
2.9 
02 
W 

7 
sep. 

752.1 
—1.4 1 
2.8 
70 
N 

10 
ser. 

Dalle 9 del 4 alle 9 del 5 
Temperatura massima + 3.3 

» minima — 8.2 
minima dplla mattina del 4 —C.3 

AVVISO 
Il farmacista Stoppato, per cessazione di 

contratto, passa col giorno 7 febbraio 1895 
dalla Farmacia al LEON D'ORO a dirigere 
quella di sua proprietà in corso V. E. II. 
rimpetto al palazzo Papadopoli. 

La numerosa clientela che lo ha sempre 
onorato di fiducia vorrà anche in questa 
occasione continuargli le sue ordinazioni. 

La farmacia sarà provveduta oltre d i e d i 
medicinali anche delle sue specialità ad uso 
veterinaria, continuando lui solo la prepara­
zione e lo smercio delle suddette, e per 
maggior comodità dei clienti sarà provve­
duta di telefono 859 

GI U D l z J A M E R T C X N T -

sul la P u b b l i c i t à 

I BAaNUM, BONNBR, FRANKLIN, STEWART, 
THOMBNS eVANDERBiT, & tacere di altri, cosi' 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passi 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Piglio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens {il gran milionario) : « 11 commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce» 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere_ mai una idea 
pri fica, e che sarà facilmente spento dal tu— 
mi», i del combattimento della vita chi passa 
sofi , Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
l«uz pirito, senza magnanimità esenzalibe-
sa ti vegeta meravigliandosi del suo duro 
i*«vi „. Il giornale è per 1' uomo industriale 
<5<3'-l!i che è per il cieco il senso dell'udito. 

' » * terblit : Come può il mondo sapere 
eh , \ru avete qualche cosa di buono se non 
o 1 conoscere ? » 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SAqCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp._ 

a! 
FARMACIA 
Leon d'Oro 

PIAZZA V I T T O R I O E M A N U E L E II. 

11 sottoscritto si pregia avvisare che col 
giorno 7 p. v. Febbraio assume la condu­
zione della FARMACIA EX STOPPATO 
a l ftjeon n » ' « r o in Piazza VITTORIO 
EMANUELE 11. 

Cercherà con ogni cura di soddisfare 
alle giuste esigenze del pubblico, fornendo 
t_ . armaci» di tutte le s p e c i a l i t à 
n a x i o n i a l i e d e s t e r e , n o n c h é 
«li q u e l l e a d u s o v e t e r i n a r i o , 
d i m a t e r i a l e a n t i s e t t i c o , o g ­
g e t t i d i R o m i n a , a c q u e m i n e ­
r a l i , e c c . e c c . 

La Farmacia inoltre sarà provveduta di 
t e l e f o n o ed il servizio sarà inappunta­
bile sotto ogni riguardo. ! 

La direzione sarà affidata al sig. SCA-
RONI FRANCESCO. 

m Bertazzoli Eugenio 

La Gasa HAASENSTEIN è 
VOGLEK, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic o in Via Spirito San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
CiornaSe ci'lidia e del­
l'Estero, e per* gV in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 

RICERCASI 
un ragazzo di famiglia civile per fattorino. 
Offerte 889 Haasenstein e Vogler, Padova. 
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Guidovie Centrali'Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.--(') — 7,8 — 10,34 — 15,— — 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA. PER PADOVA' 
6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermate 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI. 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 —• 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 — 13,— — 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

http://confadi.jp
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DI FEGATO 
del chimico farmacista 

ERLUZZO 
J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E | 

p r e p « r a < « n. C r e d i l o c«»n f e g a t i f r e c c i t i e s c e l t a i n I W a n u a v a d ' A m e r i c a 
h a sos tenuto e sost iene v i t to r iosamente la lo t ta di fronte ad a l t r i OLII ed, 

E M U L S I O N I . — Questo ot t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L E AI B A M -

B 1 M ed agli A D U L T I D E B O L I si nova, genu ina , ds>l seguen te depositario 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
flaunrilursi dalle contraffazioni ed imitazioni 756 

S A P O N I L I Q U I D I P F ^ T O I L É T 

L J Q U E D T O J L B T S O ^ V F 
A. l e w d rops suif lcient ior a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be roade frani the Purest, and, at the same Urne, the Costliest Ingredient's and, 
combining a l'or largér percentoge of glyourine than is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Slcin is therefore rendered doubly efficaciuus. 

Delieately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L Q C J R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , ANC AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the complearìon 

VAL L E 
Far wasbing the head, rendering the hair sillcy und lustrous; a preventive of chapped bands, 

and win lùes on the face ; a iuxury for the bai, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUMCAN'S Signature on neek of eacli Botile 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l i s. fi d. a n d 2 s. G d. bo t t l e 

W h o l e s a l e of P r o p r i e t o r s 

The Mouilla Liquld Soap Company Lid 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n , W . C . 3 3 

Abbonamento al COMUNE. "Giornale di Padova„ 
franco a domicilio L. 1 @ annue 

VOLETE LA SALUTE?1! 

disonesti speculato!' 
ingannando l a buona fede del pubbl ico, , s f rut ta tor i della fama 

universa le che mer i t amen te gode il l ' . e r r o - C h i n a -

l ì i s l e i i , p rovarono il r igore dello leggi ; — ohi vuole u n 

. tonico, aperi t ivo, domandi 

• S i e r i ; t rovas i da t u t t i i 

B E E T ? 

qua lunque ora e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei past i , solo, 

nel caffè e come bibi ta e o l i ' A c q u a d i P i o e e r a U r o s a , 

la quale è pu ra , l eggermente mineral izzata , gazosa, i nvv , , - .Jjjf ' ' I 

•( 
ili, ? * 

•• TAVOl i 

, 7 3 l iquore v e r a m e n t e r icost i tu 

"*IH il genuino Ferro, Chili 
buoni confett ieri l iquoris t i , droghier i e farmacie: », beve iti VOLETE 

s tab i lmente r iconosc iu ta da i l lustr i idròlogi 

La Regina delle Acque da tavola 
T5j#" 

li N o v e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
2 0 N o v e m b r e 1894 

Padova-Venez ia 
diretto 

» 
misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
aeceler. 

3.65 
4.38 
6 . -
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
16.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Venez ia -Padova 
omnibus 4.15 6.25 
*'» 6.15 7.30 

diretto 8.45 9.29 
acceler. 9.50 10 51 
misto 12.35 13.45 
diretto 14. 5 14.49 

» 14.35 15.14 
misto 16,25 17.45 

» 18. 5 19.23 
diretto 22.45 23.31 
acceler. 23.25 0.18 

la Dolo 6. 7.40 
da Padova 7. 8 —. 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15.— — 17.40 
»f. a Dolol8.28 — 19;24 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
acoel. 0.23 - 1.67 - 6.35 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto 9 .34-11.2-14.25 
omn. 14.-- -17. 6 - 23.05 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel 

(2) - 6.20 - 7.5S 
» - 6.35-10.46 

7.30-11. 5-13.30 
10.— •• 17.10 - 19.42 
13. 5 - 16.30 -17.56 
14.15-22.— - (1) 
18.35 - 23.15 

Padova- Venezia Venezia- P a d o v a 
da Venezia 6.20 — 9.— 

» 8.28 — 11. 8 
» 11.54 — 14,34 
» 16.20 — 19'.— 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermate 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porto 
e Oriago. . . 

P a d o v a - B a s s a n o 

diretto 23.25 - 2.26 - 3.50 

Parìova-Kov.-Boloj jna 
omn. (1) - 4,35~^~7.1'V 

» 5.35 - 7. 1 - 10.29 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - —.26 - 2.-= 

fi) da Rov. - (2) fino a Rov. 

Bolof jna-Rov. -Padova 
air. 2.20 - 3.44 
mitto (1) - 5.25 
omn. 5 .= - 7,47 
misto 9.10 - 13.16 
dir. 10.45 - 12 12 • 
mito (1) - 16.50 • 
omn.15.55 - 18.50 • 
acc. 18.20 - 20.25 • 

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
21,36 

Mest re-Treviso- i Jd ine 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 • 

.38 • 

5.43 - 7.45 
6,24 - 10.15 
8.55 - (1) 

11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 
18.10 - (1) 
19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev 

Udine-Treviso-Mest re 
misto 2.— - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

MipnaeHce-lieHDaflO 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

( ic l luno-ìHontebel luna 
omnibus 4. 5 == 6.50 

»misto 6.35 .= 10.10 
• 3.30 = 15.59 

-omnibus 18.25 = 20.28 
("1 Al Vanerdì servizio senza passeggiar! 

Lemiai io-Monsel ice 
omnibus 7.25 = 8.3 5 
misto 10. 4 = 11. 30 
omnibus 19.45 == 20. 50 

Montebe l lu n a - B e l l u n o 
omnibus 
misto 13. 8 = 

•16.87 .' = 
omnibus 20.28 = 

9. 6 
15.4 0 
20.2 5 
22.42 

urna. 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 6,15 ' 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20,63 

P a d o v a Bagnoli t tauuol l -par tovn 
nuoto 9,10^ 
> 13,40 
» , 17,30 

10,50 
15,20 
19,10 

lUiato 7,10 
» 11.10 
» 15,40 

8,50 
12,50 
17,20-

Trev i so -Vicenza 
misto 4,32 
orna. 8, ,5 
mìs .14,20 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16.47 
20,22 

Vicenza-Trev i so 

»• 15, 3 
anm. 18,56 

• 7 , 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Conefl i lano- Vi t tor io 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t tor io -Coneg l i ano 
6,58 
9, r i 

i2,ro 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
7,40 

11,30 
15,40 
18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 6,?0 

» 8,50 
»! 13,— 
» 16,50 

7,30 
9,50 

14 — 
17,50 

P adova-Moi i tebeMnna 
misto 5,10 
», 11,10 
* 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

Moj i i ebenuua -Padova 
misto 7,17 
»' 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18. 1 
22.20 

TIP TCP 
è il n o m e del por tamone te mi­
s ter ioso che non può apr i rs i e 
ch iude r s i , se non da chi ne co­
n o s c e il segreto . R ie sce ut i l is­
s imo ol t re ad essere un grazioso 
« necessaire » per s ignori e si-

lgnore. Raccomandas i a n c h e per 
Sa solidità della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P r ezzo L. f> - «In 

SOLO L'ACQUA 

1GONER o fumil i a 
Inodora 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE,' CONSERVA E SVILUPPA' I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FBESCA E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre siili'etici/ella il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & 0. 

PRIMA DELIA onjtA 

MILANO • Via T o r i n o , 12 --= MILANO 

vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
Icttifflia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale CentesimiSO inpiù «|||||||| 

lauto .profumata elie iiioilora ||i. 
A P a d o v a dal Big, L. PALEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — i 

Sig, G. U. PEZZIOL Droghiere in Pia>za Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. H119 
Deposito generate da A . M I G O N E E C . - Vìa Torino N. 12, - M I L A N O 

DOfO LA CURA 

n B 

Lipsia-Piagwiiz 

Fabbrica privilegiata dj Cemento bitumina^ 
E CÈRTA CÌJQJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t t o i e piane . , . , . _ ._ 300 .000 m. q. 
Ca r tone cuoio, per cope r tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 170 

SENAPISMO RIGOLLÙT 
lomraifibi/nùcoiiujvf, uui.olii, ittuMi, \ tntLUkfttfi, ecc. 

1 'fflpISPBHSABILÌS IN TUTTE LE FAMIGLIE-
Si rande, In statole, di farro bianco, di 10 togli. In tutto lo farmaco dal mentì 
ESIGERE su ogni foglio, il nomeaTintiiriiUEOdeU'Inventore, 

' P . ' B X e o i i L O T , 24, Avenue Victoria, PARIGI. 

P a d o v a 1895, Tipografìa F . Sacche t to 


